
SCHEMA DEL PERCORSO FORMATIVO DEL PERSONALE SANITARIO VOLONTARIO DELLE 

ASSOCIAZIONI NON STRUTTURATO IN UN POLO DI FUNZIONAMENTO IBMDR 

 

1. Formazione e acquisizione delle competenze del personale medico, infermieristico e biologo volontario 

coinvolto nelle manifestazioni out door.  

1.1. Il medico coinvolto nelle manifestazioni out door deve possedere adeguate conoscenze/esperienze 

professionali nei seguenti ambiti:  

1.1.1. attività di promozione della cultura del dono; 

1.1.2. informazione e comunicazione al donatore di CSE; 

1.1.3. acquisizione consenso;  

1.1.4. raccolta preliminare dei dati clinici e counselling del donatore di CSE;  

1.1.5. standard IBMDR e normativa vigente applicabile; 

1.1.6. criteri assoluti di esclusione dalla donazione di CSE; 

1.1.7. modalità di prelievo e raccolta di CSE;  

1.1.8. elementi di epidemiologia e prevenzione delle malattie trasmissibili con le CSE;  

1.1.9. procedure per il prelievo salivare;  

1.1.10. procedure e normative di riferimento per la identificazione e rintracciabilità del donatore CSE e dei 

campioni biologici;  

1.1.11. norme relative alla gestione della documentazione sanitaria e tutela della privacy.  

1.2. L’infermiere coinvolto nelle manifestazioni out door deve possedere adeguate conoscenze/esperienze 

professionali nei seguenti ambiti:  

1.2.1. attività di promozione della cultura del dono;  

1.2.2. informazione e comunicazione al donatore di CSE;  

1.2.3. acquisizione consenso;  

1.2.4. assistenza alla raccolta preliminare dei dati clinici e al counselling del donatore di CSE;  

1.2.5. standard IBMDR e normativa vigente applicabile;  

1.2.6. procedure per il prelievo salivare;  

1.2.7. procedure e normative di riferimento per la identifica- zione e rintracciabilità del donatore CSE e dei 

campioni biologici;  

1.2.8. norme relative alla gestione della documentazione sanitaria e tutela della privacy.  

1.3. Il biologo coinvolto nelle manifestazioni out door deve possedere adeguate conoscenze/esperienze 

professionali nei seguenti ambiti:  

1.3.1. attività di promozione della cultura del dono;  

1.3.2. informazione e comunicazione al donatore di CSE;  

1.3.3. standard IBMDR e normativa vigente applicabile;  

1.3.4. norme relative alla gestione della documentazione sanitaria e tutela della privacy;  

1.3.5. norme relative alla gestione della documentazione sanitaria e tutela della privacy.  

 

2. Modello di corso di formazione e acquisizione delle competenze per la qualificazione del personale 

medico, infermieristico e biologo volontario coinvolto nelle manifestazioni out door.  

 

Contenuti ed obiettivi formativi  

 

Modulo 1  

I principi fondamentali del volontariato nell’ambito delle CSE, la realtà associativa.  

Le leggi che regolano le attività di donazione di CSE.  

Le basi scientifiche del trapianto di CSE.  

Gli standard IBMDR.  

Tecniche di comunicazione per la sensibilizzazione alla donazione ed agli stili di vita sani.  

L’accoglienza e l’accettazione, la relazione con il donatore.  

L’attività di raccolta dei campioni biologici e delle CSE.  

Norme relative alla gestione della documentazione sanitaria e tu- tela della privacy.  

Caratteristiche dei kit di prelievo e nozioni sul loro corretto uso.  

 

Modulo 2 

Criteri di idoneità 
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Le responsabilità del personale medico e del personale infermieri- stico addetto alla raccolta preliminare dei 

dati anamnestici e del campione salivare del donatore di CSE.  

La gestione degli eventi/reazioni avverse.  

Compilazione, segnalazione e conservazione della modulistica relativa.  

Elementi di epidemiologia e prevenzione delle malattie trasmissibili con i prodotti biologici di origine 

umana.  

 

Modulo 3  

Corretto confezionamento e trasporto dei campioni biologici raccolti.  

Etichettatura e tracciabilità dei campioni biologici.  

Nozioni in materia di protezione di dati personali e sensibili.  

 

La parte teorica è articolata in tre moduli. Oltre alla parte teorica, è raccomandato un periodo di acquisizione 

delle competenze pratiche della durata di tre giorni effettivi, previo accordo formalizzato con il registro 

regionale di riferimento.  

 

Il registro regionale, in collaborazione con le proprie articolazioni funzionali, e con personale esperto di 

donazione di CSE afferente alle strutture di medicina trasfusionale è responsabile della formazione, della 

verifica del mantenimento delle competenze di detto personale sanita- rio e del rilascio del certificato di 

avvenuta formazione e di acquisizione delle competenze necessarie.  

 

Il registro regionale programma iniziative di aggiornamento del personale sanitario volontario a cadenza 

regolare e qualora intervengano nuovi standard operativi.  
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